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13 
DOMENICA 

� DOMENICA VI DEL TEMPO ORDINARIO (verde). 
Sir 15,16-21: A nessuno ha comandato di essere empio. 
Dal Salmo 118: Beato chi cammina nella legge del Signore. 
1 Cor 2,6-10: Dio ha stabilito una sapienza prima dei secoli per la sua gloria. 
Mt 5,17-37: Così fu detto agli antichi; ma io vi dico. 
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Il Verbo facendosi carne, ha voluto entrare nella vicenda, nella storia umana attraverso la famiglia. 
Egli infatti volle avere una madre: essere concepito nel grembo di una donna. Volle avere un padre 
legale. Nasce dunque e cresce dentro quelle fondamentali relazioni famigliari di cui ci ha parlato la 
prima lettura. 
 

Il Concilio Vaticano II afferma del Figlio di Dio, che nell’Incarnazione "si è unito in certo modo ad 
ogni uomo" [Gaudium et spes 22]. La Chiesa quindi non può non considerare il servizio alla famiglia 
uno dei suoi compiti essenziali, poiché la famiglia è stata la via che il Verbo ha percorso per venir ad 
abitare in mezzo a noi; perché la famiglia è la prima e più importante via che ogni uomo percorre. 
 

L’inizio però di questa singolare storia è segnata misteriosamente dalla nascita del Bambino e dal 
pericolo che Egli deve subito affrontare. Il Neonato deve subito essere salvato da un potere che 
voleva ucciderlo. L’annuncio della vita - "oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore" - è subito 
fortemente contrapposto ad una minaccia di morte: "Erode sta cercando il bambino per ucciderlo". 
 

Questa pagina non è solo la narrazione di una storia; è anche un annuncio profetico: dentro alla storia 
umana esiste un conflitto fra il dono della vita e la minaccia della morte: la vita è insidiata dalle forze 
del male. E questo conflitto ha in primo luogo come "oggetto" la persona umana già concepita e non 
ancora nata. 
 

La minaccia alla vita concepita non dimora solo nella coscienza di 
singoli, ma nel nostro tempo si è concretizzata come contenuto di 
una cultura che non è ingiusto chiamare "cultura della morte", 
come ideologia, come ordinamento giuridico. L’affermazione 
centrale di questa cultura ed ideologia è la seguente: il concepito 
non ancora nato non ha un diritto assoluto e incondizionato alla 
vita. In linea di principio oggi ogni concepito è così esposto alla 
minaccia di morte. Come il neonato bambino Gesù nel Vangelo. 
 

Due sono le vie principali attraverso cui si cerca di entrare nelle 
coscienze per persuaderle a fare propria questa cultura di morte. 
           (Continua a pag. 4)        

“UNA PRIMULA PER LA VITA”  
Domenica 6 febbraio nella Piazza della Chiesa, dalle ore 8.30 alle ore 12.30. 

Il ricavato sarà devoluto al SAV del Vicariato di Galliera. 

 



Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Antonio Vitali (Per la Chiesa di Massumatico) – Fam. Giuliano Salsini € 20. 
 
 
 

In memoria di Bianca Vaccari (di anni 104) – Sorelle Boselli € 60; Natalina e Morena € 20. 
 
 
 

Per la Chiesa – Imelde € 10. 
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ore 18.00 – � Franco, 
Giuseppe e Sara Montevecchi 
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33a Giornata per la 

ore 7.30 – � Alfonso, Romano 
e Malvina Vannini 

�

vita ore 10.00 – � Alessandro, 
Donatilla e Onorato Benfenati 

�

 ore 11.30 – � Raffaella 
Franciolini 
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ore 7.00 – � Antonio Vitali 
(trigesimo)  
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Carmela Sardaro  
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� ore 10.00 – � Lina Roncarati – 
Maria Franchini Mollura – 
Def. fam. Graiff  
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S. Scolastica, 
vergine 

ore 7.00 – � Gino, Edmea e 
Davis Polastri 
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Beata Vergine di 
Lourdes�

ore 10.00 – � Giuseppe 
Bottazzi – Vincenzo De Stefano 
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19° Giornata 
Mondiale del Malato�

ore 16.15 – � Def. fam. Marani 
Parisini 
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ore 7.00 – � Def. fam. Fellini - 
Valzania  
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� ore 18.00 – � Pietro e Augusta 
Pancaldi 
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��� ������-1� ore 7.30 – � Paolo Evangelisti �
Anniversario della  ore 10.00 – � Michele Malerba �
nascita di S. Clelia  ore 11.30 – � Liliana Vitali  

Barbieri (1847) ore 18.00 – � Renato Mandica  �
 
 
 
 
 

 

 

DOMENICA 30 GENNAIO 2011 – Offerte raccolte durante le Messe  
 

a favore del SEMINARIO DIOCESANO: € 881,00. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�

�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�

 
 
 

��������	
����	�����	�	�
�����������	�
��

�
���	�����
�������� ����� � �
� �������� ������ 
�� ��

� � � ���� �� ���� ����� � ��	�� ����� � �� ������ � �����
��
� � �� ���� ���� ������ 
���������	� �����
��(Ingresso € 5,00) 

Domenica 13 febbraio �������� ore 15.30/17.30 
Domenica 20 febbraio     � � � 		
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 ��	� � � � � � ��ore 16/17.30 
Domenica 13 marzo �������� ore 15.30/17.30 
Domenica 27 marzo     � � � 		
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“Pace a questa casa e ai  suoi abitanti”  

Don Dante, don Pietro e gli accoliti Pino, Lauro e Ermes iniziano le benedizioni alle 14.30. 
Lunedì 7    Via Pescerelli 
Martedì 8 Via Stagni   
Mercoledì 9 Via delle Rose 
Giovedì 10 Via Gambini - Via Italicus 

 

Il sabato vengono recuperate le benedizioni mancate, telefonando al numero 051/811183. 
Uffici e Negozi da concordare con il Parroco. 

 

Domenica 20 febbraio 2011  ore 17.00  in Cattedrale a Bologna 
S. Messa con il rito dell’ordinazione di Roberto Raspanti al diaconato 

permanente per le mani del Card. Carlo Caffarra. 
Ore 15.30 partenza in pullman dalla Piazza della Chiesa. Prenotazioni in Canonica. 

N.B.   La Messa delle ore 18.00 non sarà celebrata. 
Accompagniamo i l  cammino  d i  Roberto  con  la  preghiera .   

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

Domenica 27 febbraio 2011  ore 10.00  S. Messa  
con la partecipazione del diacono Roberto Raspanti.  

Al termine, festeggiamo il nuovo diacono nella Sala Polivalente “Giovanni Paolo II”.  
Tutt i  i  parrocchiani  sono  invitat i .  

N.B.   La Messa delle ore 11.30 non sarà celebrata. 
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Gli uomini sono instancabili cercatori di felicità, anche nel tempo della malattia o della 
sofferenza; e non solo per il loro comprensibile desiderio di liberarsi di queste, bensì 
anche perché essi hanno la capacità di cercare e trovare un senso a ciò che accade. 
Certo, non sono né la malattia né il dolore in se stessi ad avere senso. Anzi, presi solo 
per se stessi, essi contraddicono il disegno divino di amore e bontà. Ma, considerando 
più profondamente il mistero della vita, attraverso le parole di Cristo, risulta che la vita 
non solo ha valore, ma è valore in se stessa. È la prima e fondamentale perfezione 
dell’essere, che si esprime in pienezza proprio nell’essere umano. Perciò, specie quando 
è segnata dalla sofferenza,  la vita esige la scoperta dei suoi più profondi significati,  che  
permettano di attingere alla beatitudine, pur sempre contenuta e nascosta anche nel tempo dell’afflizione. 
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(Continua da pag. 1)            La prima è la negazione della dignità di persona al concepito, non ancora nato, 
contro ogni evidenza originaria e le più avanzate acquisizioni della scienza. La seconda, più subdola, 
è un fenomeno linguistico: evitare di chiamare le cose col proprio nome, così da esimersi dal 
coraggio di guardare in faccia la verità. 
 

Il Vangelo ci invita a stare dalla parte non del potere che uccide ma della vita che nasce, senza 
ambiguità. La soppressione deliberata di un essere innocente, e tale è senza dubbio il concepito, non 
può mai essere giustificata. Come, allora, si possono moralmente accettare leggi che permettono di 
uccidere la persona già concepita e non ancora nata? Il diritto alla vita non è appannaggio solo di 
persone adulte e sane. 
 

Ma fra le minacce alla vita, fra le espressioni della cultura della morte non posso tacere tutte quelle 
condizioni obiettive, strutturali che rendono difficili e perfino ostacolano l’apertura al dono della 
vita: le difficoltà economiche; una politica della casa progettata a misura dell’egoismo di singoli; la 
difficoltà dei giovani nel mercato del lavoro. 
 

2. "Al di sopra di tutto" ci ha appena detto l’Apostolo "vi sia la carità, che è il vincolo della 
perfezione". Queste parole ci indicano la via percorrendo la quale diamo vita ad una vera cultura 
della vita: la via della carità. È percorrendo questa via, ci dice l’Apostolo, che si costruisce una 
società nella quale ogni persona, anche la più debole, è accolta. Il primo e fondamentale passo 
necessario per percorrere la via della carità consiste nella formazione di una retta coscienza morale 
circa il valore assoluto ed incondizionato di ogni vita umana. Il secondo consiste nel riscoprire il 
legame fra la libertà e la verità: sradicare la libertà dalla verità delle cose e delle persone è la 
premessa della tirannia, anche se mascherata dal conteggio di maggioranze e minoranze. Ma 
soprattutto, ed infine, al centro di ogni cultura, di ogni civiltà sta l’atteggiamento verso il mistero di 
Dio. Togliete dal cuore dell’uomo il timore di Dio e renderete possibile ogni prevaricazione 
dell’uomo sull’uomo. 
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-  De d i ca t o  a  pe r s o n e  c o n  pr o b l e mi  d i  mem or i a  -  

Venerdì 11 febbraio ore 9/12 - Circolo Culturale Giovanni XXIII 
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Per informazioni rivolgersi in Canonica o ai catechisti. Iscrizioni entro domenica 13 febbraio. 

 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO)  Tel 051811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it 
www.parrocchiasanpietroincasale.it  -  Segreteria: lunedì-venerdì ore 9.30/12.30 e 16/18.30 sabato ore 9.30/12.30 

 


